
 
Min-Hi era una graziosa e simpatica cinesina di dodici anni che viveva con la mamma 
e il papà in un villaggio al margine della foresta.  

Il compleanno di Min-Hi coincideva con la stagione calda, quando il sole scottava e la 
gente andava in cerca di ombra. Perciò, per il suo compleanno, ricevette in regalo un 
bel parasole.  

«Posso andare a fare una passeggiata col mio nuovo parasole?», chiese alla mamma. 
«Va bene, stai attenta però, e torna presto!».  

Min-Hi stava camminando sul ciglio di una risaia, quando vide un enorme gorilla 
dondolarsi su un albero con le braccia penzoloni.  

«Povera me! Non mi resta che nascondermi dietro il mio parasole e aspettare che 
mi acchiappi», pensò Min-Hi. E, tremando tutta, si rincantucciò dietro il parasole. 
Ma non accadde niente... proprio niente! Quando fece capolino, tutto era tranquillo 
e non c'era traccia del gorilla!  

Non aveva fatto molta strada, quando intravide una grande ombra aggirarsi 
minacciosa fra i cespugli. Era un'enorme tigre che puntava silenziosamente verso di 
lei. «Oh, povera me! Non mi resta che nascondermi dietro il mio parasole e 
aspettare che mi acchiappi», pensò sgomenta. E, tremando tutta, si accoccolò dietro 
il parasole. Ma non successe nulla... decisamente nulla. Quando fece capolino, tutto 
era tranquillo e non c'era traccia di tigre.  

Non era andata molto più lontano quando un'ombra nera sulla sua testa la fece 
guardare in alto. Su di lei stava calando un grosso uccello dalle enormi ali spiegate, 
con un becco adunco e gli unghioni affilati. «Oh, povera me! Non mi resta che 
nascondermi sotto il mio parasole e aspettare che mi acchiappi», pensò terrorizzata. 
E tremando tutta si fece piccola sotto il parasole. Ma non successe nulla... 
assolutamente nulla. Quando fece capolino, tutto era tranquillo e non c'era traccia 
dell'aquila.  

 



 

 

 

Tornata a casa, Min-Hi raccontò alla mamma le sue tremende avventure. «Ma hai 
guardato cosa c'è sul tuo parasole?», le chiese la mamma. Min-Hi lo aprì e fece un 
salto per lo spavento! Dipinto sopra il parasole c'era un drago coloratissimo e 
terrificante, con enormi artigli e narici fiammeggianti. «Hai visto?», le disse la 
mamma, «contro il potentissimo drago non c'è gorilla, tigre o rapace che tenga!». E 
aggiunse: «Il tuo parasole, farai bene a portarlo sempre con te!».  

E, da quel giorno, Min-Hi non se lo fece certo dire due volte! 
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